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PRESENTAZIONE

Il Rapporto sullo stato sociale 2003 prosegue nell’analisi dei sistemi di welfare iniziato con i due
precedenti Rapporti, estendendo la sua attenzione progressivamente ad altri aspetti dei sistemi di
protezione sociale.
Nel 2002 è stata prodotta l’analisi dei sistemi sanitari con un confronto tra i diversi modelli
esistenti nei Paesi europei. Quest’anno l’analisi è stata estesa ai sistemi assistenziali e alla
formazione del capitale umano, anche in questo caso con un esame dei diversi modelli esistenti
in ambito internazionale.
Le politiche assistenziali costituiscono un importante settore delle politiche del welfare e la loro
introduzione nel Rapporto è stata, per così dire, naturale. La scelta di dedicare alla formazione del
capitale umano uno specifico approfondimento muove dalla considerazione del contributo che essa
può dare alla riduzione delle disuguaglianze, soprattutto in termini di opportunità, e dalla
convinzione che per accrescere la compatibilità tra welfare state e competitività dei sistemi
economici, oggi di fondamentale importanza, è necessario rendere più efficace e più efficiente la
produzione di questo indispensabile input produttivo.
Un altro approfondimento monografico introdotto nel Rapporto 2003 riguarda la costruzione di un
modello sociale europeo con riferimento a tre specifiche problematiche: 
• l’applicazione del metodo di coordinamento aperto che costituisce l’elemento distintivo del

processo di convergenza delle politiche sociali europee; 
• le conseguenze del processo di allargamento in corso di attuazione; 
• la collocazione che le questioni sociali assumono all’interno del progetto di Costituzione.
Il sistema previdenziale italiano è stato esaminato avendo come riferimento i principi, indicati a
livello europeo, di sostenibilità finanziaria, adeguatezza e modernizzazione dei sistemi
pensionistici e il Rapporto del Governo italiano sulle strategie nazionali relative al sistema
pensionistico, presentato alla Unione Europea nel 2002.
In questo quadro sono stati analizzati alcuni possibili interventi sul sistema pensionistico e alcuni
aspetti della proposta di Riforma presentata dal Governo.
Come nei precedenti Rapporti, anche quello di quest’anno non vuole presentare soluzioni o
proposte rispetto ai diversi temi affrontati. Non è infatti compito di un Istituto pubblico come è
l’Inpdap doverli proporre: è un compito questo del Parlamento, del Governo, delle Parti sociali.
Con il presente Rapporto, l’Inpdap vuole offrire un ulteriore elemento di informazione e analisi che
contribuisca e aiuti ad affrontare e risolvere i numerosi problemi che i sistemi di protezione sociale
oggi presentano non solo nel nostro paese, ma in tutta l’area europea.
Da parte nostra la convinzione, espressa nella copertina, che non vi è e non vi debba essere uno
scontro tra generazioni, ma una solidarietà infra e intergenerazionale che contribuisca a
mantenere coesa la nostra società. 
Un ringraziamento agli esponenti del mondo accademico che hanno contribuito alla redazione di
questo Rapporto, all’Istituto Centrale di Statistica per la sua collaborazione e a tutti coloro che
all’interno dell’Istituto hanno consentito, a vario titolo, la redazione del Rapporto 2003.

Marco Staderini
Presidente Inpdap
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